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Ieri mattina le dichiarazioni programmatiche del nuovo sindaco Luigi Petroselli I Deliberato all'unanimità dalia provincia 

Fare di Roma una città umana e moderna \i^^A^^m 
Non più capitale di uno Stato burocratico e accentratoro, ma dello Stato delle autonomie - Le idee guida per un 
programma di rinnovamento -1 limiti e le contraddizioni del quadro nazionale - Un'amministrazione che abbia la 
autorità politica e morale per suscitare tutte le forze disponibili - Il dibattito in consiglio riprenderà domani 

Con le dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco (50 
cartelle, ma in aula Petro
selli ne ha lette solo una 

parte) si è aperto ieri mat
tina in Campidoglio un di
battito che si annuncia parti
colarmente ricco, di « sostan
za ». Nel suo intervento — il 
primo di tale ampiezza dopo 
aver assunto la guida dell' 
amministrazione capitolina — 
Petroselli non si è limitato 
ad affrontare i temi più stret
tamente politici, di «quadro», 
ma ha esaminato risultati e 
obiettivi, anche tecnici, am
ministrativi, di quelle che ha 
definito le « idee guida ». i 
punti d'attacco della azione 
della giunta e della maggio
ranza. L'obiettivo è una città 
diversa, non più — ha det
to — la capitale di uno stato 
burocratico accentrato e tic-
centratore, ma la capitale 
moderna dello stato delle au
tonomie. 

Dopo aver ricordato l'« uni* 
cita » del carattere di Roma 
i proprio ieri mattina il sin
daco ha porto l'ossequto deh 
la città al papa nel momento 
del suo ritorno), Petroselli 
ha affermato che si può par
lare di Roma come di una 
città al bivio tra rischi di de
cadenza e anche di imbar
barimento e potenzialità rln-
ìiovratrici. E' a Roma — ha 
aggiunto — che si è asutto 
il contrasto tra il privilegio 
prevaricatore, che è cresciu
to con la speculazione, e zone 
di povertà e di emarginazio
ne. Ma la partita è aperta, 
può e deve affermarsi una 
prospettiva di riscatto civile 
e morale, può avanzare una 
linea di risanamento e di rin
novamento della città. 

Petroselli ha ribadito come 
quella di Roma sia una que
stione nazionale. Primo, per
ché la crisi che vive la cit
tà è in definitiva la stessa 
di tutta la società nazionale 
(della quale la capitale ri
flette ed esaspera i caratte
ri). Secondo, perché la sua 
soluzione è legata a grandi 
processi di trasformazione. 

La nostra capitate — ha 
sottolineato il sindaco — è 
stata il punto di intreccio del 
secolare dualismo tra il nord 
e il sud del Paese, tra ac
centramento e democrazia, 
tra parassitismo e riforme, 
tra emarginazione e sviluppo 
civile. Il passaggio che si 
rende oggi necessario è quel
lo della capacità di program
mare il prelievo e l'uso delie 
risorse e il governo del terri
torio. Questo passaggio — ha 
aggiunto Petroselli — non si 
compie senza uno sviluppo 
democratico, con la piena 
partecipazione di tutti i livel
li istituzionali e dei cittadini. 

In questi tre anni, pur tra 
mille difficoltà — ha prose
guito il sindaco — il Comune 
di Roma ha fatto la sua par
te. La crescita del livello de
gli investimenti con la defini
zione di contratti di mutui 

che sono giunti nel '78 a 280 
miliardi e superano nettamen
te questa cifra nel 1979, è il 
segno non solo di una nuova 
potenzialità, ma anche di un 
impegno diuturno per coor
dinare te uscite e spendere in 
modo diverso. 

Tuttavia i tentativi di pro
grammazione dei Comuni si 

scontrano con un quadro com
plessivo, se non ostile, quan
to meno non corrispondente 
alla gravità della situazione. 
lìi fronte ai problemi delle 
grandi aree urbane la demo
crazia italiana è chiamata a 
dar prova delle sue capacita 
di trasformazione. Il governo 
di Roma, come governo di 
processi di trasformazione, e 
esso stesso una questione na
zionale e non può non ri
chiedere momenti sigmjtca-
tivi di solidarietà democra
tica. 

A questo punto Petroselli ha 
affrontato oiù direttamente il 
tema dei rapporti politici- Sia
mo — ha detto — per un'ap-
pucazione rigorosa e leale 
della intesa istituzionale. Ha 
definito «significativo» il con
corso della opposizione libe
rale e «determinante» queuo 
della DC. Una opposizione 
della DC — ha precisato — 
che non punti sui ritardi, sui 
rinvìi, sulla paralisi, ma al 
contrario accresca e affini 
non solo le sue capacità di cri
tica e di controllo, ma di 
progetto, 

b possibile oggi parlare ai 
un'iaea per Roma — si e 
cinesto mjine Petroselli —. La 
nostra taea per Roma è già 
tracciata tiene ganai pattu
glie ideali, politiche, sociali 
ai oltre un aecenmo. Ancora 
una volta e vero che, rispon
dendo ai bisogni elementari 
aeiia gente più povera e indi
fesa uctia c.na. moatlicanau 
le scene negli investimenti, 
usanunao le borgate, oioc-
cunai la speculazione, si co
struisce la citta. 

La possiouua di un ruolo 
attivo, ai una nuota fatinone 
nazionale ai Roma e legata a 
granai piovessi ai iraajurmw 
zione. felroselli ha ricordalo 
la njorma detto Stato, quella 
aelta scuola e della universi
tà, una coerente linea ai svi
luppo e ai programmazione 
economica, la ri^uanjicu^tone 
ai vasti settori del terziario. 
Anche per questo e necessa
rio un ente tocaie, una am-
mimsnazione cotnuniue c/ie 
uooiu l autorità politica e mo
late per suscuure tutte f-
energie disponibili ad un pro
getto per tioma. 

Sella seconda parte delle 
sue dichiarazioni Petroselli ha 
preso in esame punto per 
punto quelle che ha definito 
le « idee guida » della am
ministrazione. Ne riferiamo 
nell'articolo accanto. Il di
battilo in aula — è stato an
nunciato — nprenderà doma
ni mattina. 

L'esame dei risultati e degli 
obiettivi delle grandi direttrici 
d'intervento (Petroselli le ha 
definite « idee guida s>) del
l'amministrazione comunale 
ha costituito la seconda par
te delle dichiarazioni che il 
sindaco ha reso ieri all'as
semblea capitolina. Vedia
mone, in sintesi, i punti sa
lienti. 

LA PARTECIPAZIONE 
Il Comune vuole determi

nare tutte le condizioni di 
conoscenza della città e di 
informazione per consentire 
la partecipazione effettiva e 
non settoriale dei cittadini al 
processo di formazione delle 
scelte. Petroselli ha ribadito 
l'impegno di varare entro 
l'anno le delibere sulla ri
strutturazione dei servizi e 
ha proposto per l'80 una con
ferenza cittadina sul funzio
namento e sull'efficienza del
l'intera « macchina comu
nale ». 

LA PROGRAMMAZIONE 
A un quadro di program

mazione rispondono il piano 
triennale di attuazione del 
PRG. il piano poliennale di 
investimenti, gli indirizzi del
l'Acca, della Centrale del 
latte, del centro carni, del-
l'Atac e dell'ECC. Ma grave 

restano l'assenza di un qua
dro di riferimento nazionale. 
le mancate riforme, i limiti 
impasti all'azione program
matrice delle stesse Regioni. 

VERDE E AMBIENTE 
Dopo aver ricordato i «suc

cessi» nell'acquisizione di 
nuove aree (da villa Torlo-
nia alla ' Caffarella). Petro
selli ha detto cne ci sono 
una dotazione di spazi verdi 
di scuole e asili non attrez
zati e curati per circa mille 
ambienti e oltre 200 aree ver
di di piccole dimensioni ab
bandonate. Per il finanzia
mento del piano c'è la possi
bilità di utilizzare almeno 
30-35 miliardi di cespiti de
legabili Acea. Il problema di 
fondo è però quello della ge
stione. 

Il sindaco ha ricordato che 
il 26 e il 27 si .svolgerà a 
Roma il secondo convegno 
sul tema * Architettura sola
re ». E* in corso una tratta
tiva con l'Unesco per sceglie
re Roma come sede per le 
ricerche sui problemi del
l'ambiente nelle aree metro
politane. Prioritario ha defi
nito il problema del disin
quinamento del Tevere. E' 
anche in preparazione un 
piano di manutenzione e di 
riattivazione delle fontane 
<r abbandonate ». 

PATRIMONIO EDILIZIO 
L'esperienza di conoscenza 

e di recupero del patrimonio 
edilizio va estesa anche fuo
ri del centro storico. Siamo — 
ha detto Petroselli — per il 
parco archeologico e per mi
sure radicali per il centro. 
E' ' illusorio pensare — ha 
precisato — che la difesa 
del patrimonio artistico e cul
turale possa realizzarsi solo 
con misure di restrizione pro
gressiva del traffico senza 
alternative nel campo della 
grande viabilità urbana. Il ri
sanamento delle borgate — ha 
aggiunto non è solo un 
problema di norme urbanisti
che. è un farsi città di parti 
vitali del nostro territorio. Sul 
fronte della « pulizia ». Pe
troselli ha detto che la bat
taglia è in corso, ma è ben 
lontana dall'essere vinta. I/o
biettivo è quello di uno .stretto 
rapporto tra l'impiego di nuo
vi mezzi, l'iniziativa delle cir
coscrizioni. l'impegno dei cit
tadini. 

I SERVIZI SOCIALI 
Le scelte prioritarie si sono 

rivolte in primo luogo verso 
la parte più povera ed indi
fesa della popolazione per 
affrontare i temi dell'emer
genza. ma non solo. Pur con 
i loro limiti, le urbanizzazio

ni primarie, gli asili nido. 
l'edilizia scolastica, i centri 
estivi, i consultori, l'emergen
za per la casa hanno mirato 
alla costruzione di un solido 
tessuto civile. La percentuale 
dell'edilizia economica e po
polare è passata dal 4 al 49 
per cento. Il «paniere» a 
prezzi bloccati è un primo 
contributo 

LE BASI PRODUTTIVE 
Petroselli ha ricordato la 

azione del Comune per il rie
quilibrio e lo sviluppo delle 
basi produttive. La necessità 
— ha detto — di avere nella 
capitale nuove basi produtti
ve non è in alternativa con 
l'obiettivo di una qualificazio
ne e razionalizzazione del ter
ziario. Per le grandi infra
strutture ha ricordato la vi
cenda della metropolitana. 
Ribadito lo sforzo per evitare 
ogni ulteriore slittamento, ha 
sottolineato come l'entrata in 
funzione del metrò possa es
sere l'occasione per riconsi-
siderare tutto il problema 
del traffico. 

LA CULTURA 
Per l'università molto resta 

da fare come misure d'emer
genza in attesa della realiz
zazione di Tor Vergata. An
che con l'esperienza comples

siva dell'Estate romana, con 
le iniziative dei grandi enti, 
si può dire che Roma non 
è più una provincia culturale. 
Non si è « ballato sulle rovi
ne », come qualcuno ha scrit
to — ha detto Petroselli — 
ma si sono costruiti nuovi 
momenti di unità cittadina. 

LA CONFERENZA 
URBANISTICA 

Si impone — ha sottolineato 
il sindaco — una verifica ge
nerale e complessiva delle 
previsioni del PRCJ, una ri
lettura e un ripensamento 
sulla città. A questo fine ha 
proposto entro il 1980 la II 
conferenza urbanistica 

L'EMERGENZA 
Per l'emergenza Petroselli 

ha indicato alcuni settori di 
impegno straordinario della 
amministrazione: la lotta al 
terrorismo, la casa, il caro
vita. la metropolitana e il 
traffico, la pulizia, la ristrut
turazione degli uffici. Una 
emergenza particolare — ha 
aggiunto, concludendo il suo 
intervento — è sul fronte del
la droga. Petroselli ha pro
posto che si svolga un conve
gno di amministratori comu
nali delle grandi aree metro
politane 

La Regione chiede 

un incontro al 

governo per la 

vertenza ospedalieri 
L'immediata erogazione di 

duececitocinquaotamila lire 
per compensare la mancata 
trimestralizzazione della con
tingenza per il '79, la richie
sta di mi incontro tra go
verno. sindacati e Regioni 
per discutere, anzi meglio 
« per accogliere ». le propo
ste avanzate dagli ospedalie
ri del Lazio. Questi i punti 
più importatiti del comunica
to redatto ieri al termine di 
una riunione di giunta re
gionale, dedicata alla verten
za degli ospedalieri. 

Lo giunta ha ribadito 11 
proprio impegno per dare 
una risposta adeguata ai pro
blemi sollevati dai lavorato
ri. E se il governo si rifiutas
se di farsi promotore di un 
Incontro con i sindacati e le 
amministrazioni la « giunta 
— è scritto ancora nel comu
nicato — si riserva di sotto
porre la questione alla va
lutazione del consiglio per 1* 
adozione dei provvedimenti 
che si recidono necessari ». 

affittati i locali 
alla Farnesina 

E' fatta. Per i ragazzi del 
liceo Pasteur c'è finalmente 
una soluzione. Stretti nella 
loro scuola, tanto da dover 
fare poco più di due ore al 
giorno di lezione ormai da 
quasi un mese; cacciati da 
quella che gli aveva asse
gnato il ministro, ora i gio
vani costretti a vagare da 
una scuola all'altra potranno 
avere una sede fissa e defi
nitiva. 

La Provincia ha infatti de
liberato la stipula di un con
tratto di affitto con l'asso
ciazione calciatori ed arbitri 
che cede per sei anni i suoi 
locali di via della Farnesina 
all'ente locale, ben deciso a 
farvi entrare al più presto i 
ragazzi del Pasteur e a farne 
— a partire dall'anno pros
simo — il secondo liceo della 
XX Circoscrizione. 

La delibera della Provincia 
è stata votata all'unanimità 
ed è immediatamente esecu
tiva: ciò vuol dire che i ra
gazzi ci entreranno al più 
presto, non appena saranno 
terminati i lavori di riadat
tamento. « Non più tardi di 
15-20 giorni ». ha assicurato 
l'assessore provinciale alla 
pubblica istruzione Lina Ciuf-
fini. 

E fino ad allora? Non po
trebbero i 400 giovani almeno 
iniziare come si deve l'anno 
scolastico usufruendo nel 
frattempo delle sei aule vuo
te del San Godenzo che spet
tano loro di diritto? Questa 
mattina, proprio per discu
tere della nuova sistemazione 

e di quella da trovare prima 
che questa sia operante, i 
ragazzi si riuniranno in as
semblea alle 10.45 nella sede 
di via di Vallinfreda. 

Sulla questione San Goden
zo si sono espressi anche i 
responsabili della scuola del 
Pei e del Psi in un comu
nicato congiunto che sotto 
linea il fatto che « le forze 
reazionarie che finora osta
colano questa soluzione oltre 
ad intralciare Io svolgimento 
regolare delle lezioni deter
minano nei giovani e nella 
popolazione interessata mo
menti di sfiducia nelle isti
tuzioni ». Un pericolo, que
sto. da non sottovalutare 

1 responsabili scuola del 
Psi e del Pei invitano poi 
gli assessori competenti a 
continuare nella loro azione 
rivolta a dare soluzione ai 
prohlemi della scuola, ma ri
volgono anche un pressante 
appello al provveditore per
chè si impegni seriamente. 
una volta per tutte. « in una 
verifica comune sulla situa
zione scolastica a Roma sia 
per risolvere i problemi più 
esplosivi sia per un comune 
impegno sulla programma
zione dei servizi delle strut
tura e sull'uso razionale di 
tutti gli spazi liberi o sotto-
utilizzati presenti negli edi
fici scolastici pubblici ». Giac
ché sembra questa, più che 
la costruzione ex-novo, di 
complessi scolastici la solu
zione. più attuale ai proble
mi della scuola. 

Valtro ieri Maria, ieri AM. di Torre del Greco: un'amica ha denunciato la sua aggressione 

Dopo la violenza scompare una sedicenne 
Insieme ad una sua coetanea era stata trascinata alla periferia della città da tre giovani - G.M. ha sentito le 
sue urla ed è fuggita denunciando tutto alla polizia - Arrestato lo stupratore della giovane turista tedesca 

Un ragazzo di 16 anni voleva vendicarsi 

Si ustiona mentre 
cerca di dar fuoco 
ad una saracinesca 

Di nuovo violenze contro le 
donne. Maria, una giovane ra
gazza della Germania federa
le, è stata la prima vittima. 
I giornali hanno fatto appe
na in tempo a registrare 
l'episodio che dalla questura 
arriva un'altra notizia: una 
ragazza, anzi, poco più di una 
bambina. G.M. di Torre del 
Greco, 15 anni, ha denuncia
to l'aggressione contro una 
sua coetanea. Di lei però non 
si hanno più notizie. La po
lizia ha diffuso le iniziali, 
M.A.. 16 anni e sta cercan
do ora di ricostruire la dram
matica vicenda che l'ha vista 
protagonista insieme alla sua 
amica. 

La testimonianza fornita 
da G.M. è stata però molto 
confusa e per tutta la gior
nata di ieri il funzionario 
della Mobile Carnevale e i 
suoi uomini hanno lavorato 
soltanto per individuare i 
luoghi descritti dalla giovane 
e le varie « classiche > fasi 

RADIO BLU 
Oggi, alle 14,30 a Radio Bh: 

&4.800 mhz) il presidente dei-
l'ACOTRAL. Maderchi, e un 
rappresentante del consigiio 
d'amministrazione dell'ATAC, 
risponderanno alle domande 
degli ascoltatori sui proble
mi della metropolitana e del
la rete ATAC. Per interve
nire telefonare al 49 30 81 op
pure 49 53 316. 

dell'aggressione, dall'* abbor
daggio », allo stupro. 

Ècco, comunque, come è 
stato ricostruito l'episodio. Le 
due ragazze arrivano a Roma 
mercoledì scorso. Partono da 
Torre del Greco, in Campa
nia. per cercare lavoro a 
Roma. Sono stanche di fare 
le cameriere in casa di estra
nei. famiglie alla quali i ge
nitori (troppo poveri per 
mantenerle) le avevano affi
date fin da piccole. Arrivano 
alla stazione Termini e pas
sano la prima notte nel por
tene di un palazzo vicino 
piazza dei Cinquecento. 

Per quattro giorni girano 
in città a'Ia ricerca di un 
lavoro qualsiasi. Dormono in 
una « Renault » abbandonata. 
Ieri mattina alla stazione 
Termini prendono un autobus 
che porta alla Rustica. C'era
no già state, sembra, sem
pre per cercare lavoro. Scen
dono al capolinea e comin
ciano a girare per uffici e 
negozi. E' qui che incontrano 
tre giovani. Sono molto gen
tili. Gli comprano un giorna
le per cercare le offerte di 
lavoro, passeggiano con loro. 
Infine le invitano a pranzo 
in un ristorante della zona. 

Dopo pranzo si offrono an
che di accompagnarle in cit
tà « con una macchina ver
de », dice la ragazza. Ma 
lungo la Tiburtina. invece di 
proseguire dritti, infilano una 
strada di campagna, c'è an

che un po' di boscaglia. Fer
mano la macchina in via Ne-
rina e uno di loro scende 
con A.M. La porta dietro un 
cespuglio, mentre un altro dei 
tre giovani tenta di fare la 
stessa cosa con G.M. Il ter
zo rimane in macchina. A 
questo punto la più piccola 
delle due sente l'altra gridare 
e non ha un attimo di esita
zione. Fugge immediatamente, 
mentre il giovane che aveva 
portato via la sua amica tor
na di corsa « con i pantaloni 
un po' macchiati di sangue 
— racconta G.M. —. « Poi 
non ho visto più nulla, sono 
corsa fino ad un vivaio, dove 
ho chiamato il "113" ». La 
telefonata arriva alle 14.30 e 
immediatamente partono due 
pattuglie della polizia. Si fan
no accompagnare dalla ragaz
za sul luogo dell'aggressione 
ma non trovano più nessu
no. né l'altra giovane, né ov
viamente i tre stupratori. 
Dopo un altro sopralluogo 
viene trovato il punto preci-
Mi dell'aggressione. Tracce di 
pneumatici, rami spezzati. Ma 
A.M. sembra scomparsa nel 
nulla. 

« Forse è fuggita anche lei 
terrorizzata ». dicono alla Mo
bile. Ma è più probabile che 
i tre giovani l'abbiano por
tata via. per lasciarla chissà 
dove. Nemmeno dei violenta
tori sembrano esserci tracce. 
anche se in questura assicu
rano che entro oggi dovreb

bero raccogliere qualche ele
mento. Noti sarà certamente 
facile, anche perché la ra
gazza che ha denunciato il 
fatto non è stata nemmeno 
m grado di indicare con pre
cisione il ristorante dov'era
no state a pranzo. Soltanto 
dopo molte ore la polizia e 
riuscita a localizzarlo. 

G.M. ha pianto tutto il gior
no. sconvolta da questa dram
matica avventura in una città 
che non conosce affatto, «sco
perta» a 15 anni, .spinta dalla 
disperazione come la sua ami
ca. che ne ha solo uno piò 
di lei. 

E' una storia simile a quel
la di Maria. la giovane tede
sca violentata domenica da 
un cittadino giordano Amman 
Said Abdullah Laber. di 24 
anni. Maria non è venuta a 
Roma per cercare un lavoro. 
ma come turista. Anche lei 
molto giovane, anche lei « ab
bordata» dopo aver chiesto 
un'informazione e poi costret
ta a cedere con minacce e 
percosse. E di percosse ne 
ha ricevute tante, al punto 
da dover essere ricoverata 
al San Giacomo. 

Qui ha raccontato alla po
lizia la sua allucinante sto
ria. ed ha permesso di indi
viduare il giovane giordano 
grazie a una bicicletta. Lo 
stupratore l'aveva lasciata in 
piazza Colonna, e dopo un 
lungo appostamento gli agen
ti sono riusciti ad arrestarlo. Il giovane che ha violentato la turista tedesca 

Il proprietario del circolo 
proprio non lo voleva fra 1 
soci e lui ha pensato bene 
di vendicarsi dello sgarbo 
dando fuoco al locale: ine
sperto il giovane, però, nel 
dar fuoco alla benzina, non 
si è allontanato in tempo ed 
è rimasto investito dalle fiam
me. M. C. — queste sono le 
Iniziali del sedicenne prota
gonista dell'episodio — è ora 
piantonato in una corsia del 
San Giovanni, dove è stato 
ricoverato con una prognosi 
di venti giorni. 

Tutto è accaduto l'altra not
te. poco dopo la mezzanot
te. M. C. che nonastante la 
sua giovane età è già cono
sciuto dalla polizia per nu
merasi reati, dallo spaccio di 
droghe pesanti ai furti, nel 
tardo pomeriggio si è reca
to nel circolo ricreativo. « La 
Libera Accademia Laurenti
na » (il nome non deve trar
re in inganno: si tratta solo 
di un locale con flipper e 
ping-pong), in via delle Or
tensie a Centocelle. accom
pagnato da alcuni amici. Ap
pena arrivato però il ragaz
zo ha cominciato a infastidi
re i presenti, insultandoli e 
provocandoli. Immediata è 
stata la reazione del titolare 
del circolo. Giovanni Cicchi-
ni. che dopo averlo ripreso 
più volte, l'ha obbligato a 
uscire dal locale, invitandolo 
a non rientrarci mai più. 

Il ragazzo ha allora deciso 
di « vendicarsi ». e poco dopo 
la mezzanotte, è tornato al 
circolo, a quell'ora chiuso. 
ccn una tanica dì benzina. 
M.C. ha cosparso l'ingresso 
col liquido infaimmabile e ha 
appiccato il fuoco. Evidente
mente poco esparto, non ha 

calcolato che la fiammata lo 
poteva investire e non è scap
pato in fretta, così è rimasto 
seriamente ustionato alle 
braccia e alle gambe. 

Alla polizia, accorsa sul po
sto. non c'è voluto molto per 
ricostruire la dinamica del
l'episodio. E' stato lo stesso 
proprietario del circolo a met
tere gli investigatori sulle 
tracce del ragazzo, che è sta
to arrestato 

Agenti sparano 
contro gli 
scippatori 

Una sparatoria avvenuta 
putxj dopo le 14 In piazza 
Renzi nel cuore di Trasteve
re, tra agenti e « scippato
ri» ha gettato lo scompiglio 
nel popoloso rione. Una pat
tuglia del commissariato 
Trastevere, alla quale era 
stato segnalato un furto con 
strappo compiuto da tre gio
vani a bordo di una «300» 
blu. ha individuato la vettu
ra In vicolo Renzi e l'ha in
seguita. Un agente in bor
ghese è sceso ed ha sparato 
cinque colpi, uno del quali 
ha colpito una ruota della 
« 500 ». L'auto è andata a 
sbattere contro un muro vi
cino a un negozio di droghe
ria; il guidatore Stefano Pe
nelope. di 21 anni, è rimasto 
contuso ed è stato arrestato 
dagli agenti: gli altri due, un 
ragazzo e una ragazza, sono 
riusciti a fuggire attraverso 
i vicoli. 

E' figlio di un alto funzionario del ministero degli Esteri 

Preso un «insospettabile» spacciatore 
Federico Peluso, 33 anni, coordinava, secondo la denuncia della polizia al magistrato, il traffico di eroina nelle zone di Campo 
de' Fiori e di Trastevere - Con lui è finito in carcere anche un o studente di 23 anni - Rischiano fino a quindici anni di galera 

Tre « pusher » 
arrestati in aula: 

li avevano chiamati 
come testimoni 

Chiamati in tribunale come 
testimoni sono stati arresta
ti in aula. Per Pietro Carbo
ni, Francesco Spaziali e Ga
briella Narducci l'accusa è 
di associazione a delinquere 
e spaccio di sostanze stupefa
centi. 

I tre erano stati convocati 
Ieri mattina per testimoniar* 
alla nona sezione penale del 
tribunale, al processo contro 
una giovane attrice, France
sca Simone (tra l'altro prota
gonista del film « Salaman
dra, pelle di luna »> e il suo 
amico Palmer ino Farina, ni-
restati alcuni giorni fa con 
alcune dosi di eroina. La ra
gazza in aula ha dichiarato 
che poco prima di esaere sor 
presa dalla polizia si era re
cata a casa di uno dei tre ar 
restati, il Carboni, 

Questa volta nella rete del
la polizia durante la caccia 
contro gli spacciatori di eroi
na c"è capitato un «insospet
tabile». Uno di quelli che 
fanno parlare i giornali più 
del solito: figlio di un di
plomatico. benestante, certi
ficato penale immacolato. 
Insomma, un personaggio 
che. data la sua posizione, 
non poteva avere altro male 
che quello dell'* insospettabi
le». Si chiama Federico Pe
luso. 33 anni, residente in 
via Angelo Poliziano 27. Su 
di lui pendono accuse gravis
sime. pesantissime. Chiesta 
storia potrebbe costargli quin
dici anni di galera. 

ET stato arrestato sabato 
pomeriggio a Campo de' Fio
ri dove — a quanto sembra 
— aveva il suo quartier gene
rale. La notizia dalla poli
zia. però, si è avuta soltanto 
ieri mattina. Secondo quan
to è stato accertato dai fun
zionari delal squadra mobile, 
Federico Peluso avrebbe avu
to la funzione di una specie 
di « amministratore unico » 
della gag. che aveva il com
pito di gestire e coordinare 
tutto il traffico dell'eroina in 
piazza Campo de' Fiori e Tra
stevere: zone già troppo tri 

stemente note per aver fatto 
da « paicoscenico » al formi
colante mercato della droga. 

L'eroina veniva importata 
da Bangkok da tre abilissimi 
corrieri: la merce veniva poi 
tagliata con sostanze mici
diali. di quelle che spesso fi
niscono per uccidere i tossi
codipendenti. Insieme con Pe
luso, è finito in carcere anche 
il suo « luogotenente », l'uomo 
di fiducia. F uno studente 
universitario di 23 anni. Mas
simo Mazzanti. residente in 
via Buonarroti 39. I reati di 
cui dovrà rispondere al ma
gistrato sono gli stessi attri
buiti al suo «capo». 

Come attività di copertura 
I due avevano Imbastito un 
traffico di importazioni di 
«Mercedes» di seconda ma-
no, che venivano importate 
in Italia, sdoganate, e quindi 
rivendute agli autosaloni. Fi
glio di un ex colonnello del
l'esercito. successivamente 
passato nella carriera diplo
matica. Federico Peluso ha 
sempre mantenuto una con
dotta esemplare. Anche per 
questo motivo, per gli agenti 
della sezione narcotici della 
squadra mobile, (coordinati 
dal dottor Di Gennaro) ar 
riva re all'appartamento di 

I via Angelo Poliziano, non è 
\ stata impresa facile. 

Le prime indagini erano 
cominciate circa un anno fa. 
I poliziotti iniziarono col se
tacciare a «tappeto» molte 
zone della città dove, nor
malmente. la «roba» viene 
smerciata in grosse quantità. 
Furono fermati e interrogati 
molti piccoli spacciatori. Da 
loro, piano piano, sono co
minciate a venire fuori le 
prime confidenze. Nulla di 
concreto, però. O, comunque, 
nulla che consentisse di or
ganizzare la cattura di un 
«pesce grosso». Soltanto do
po alcuni mesi sui tavoli dei 
funzionari della «narcotici» 
è cominciato a comparire 
con sempre maggiore iiisisten-
za il nome di un certo Fa
brizio. Prima di arrivare ad 
associare questo nome con Fe
derico Peluso. 

Alla fine, comunque, il dot
tor Di Gennaro, è riuscito a 
mettere insieme un volume 
di informazione sufficiente
mente grosso da far scattare 
l'operazione. Si sapeva perfi
no che « Fabrizio » inviava in 
Thailandia, almeno una vol
ta a settimana, i suoi tre cor
rieri e che. ogni volta, questi 
tornavano ognuno con trecen

to grammi di eroina nascosti 
nel loro corpo. Gli affari an
davano avanti al ritmo di 
quasi un chilo ogni sette 
giorni: un giro di miliardi. 

Dopo l'arresto la polizia ha 
messo sotto sequestro tre 
conti correnti di Peluso. Si 
conosce, per ora, solo la cifra 
depositata su uno dei libretti: 
oltre trenta milioni. 

E* stato venerdì sera che li 
magistrato, il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Antonino Stipo, ha fi
nito di sfogliare tutto l'in
cartamento della pesantissi
ma documentazione che ri
guardava Peluso. Subito do
po ha firmato i due ordini 
di cattura. Sabato mattina. 
al momento dell'arresto, lo 
studente si è fatto arrestare 
senza complicazioni, mentre 
il «boss» alla vista degli 
agenti che erano andati a 
prenderlo ha dato in escan
descenze. Ha gridato: «siete 
tutti pazzi, io non c'entro 
niente», ed ha cercato di 
opporre resistenza. Nella col
luttazione che ne è scaturita, 
due guardie. Masso e Mar
sala. hanno riportato ferite 
giudicate guaribili in sei 
giorni. 
Ntllo foto I due arrestati 
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COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — E' convocata per oggi 
alle ore 15. in sede. la riunione 
del Comitato Dirett.yo Rego.iaie 
con il seguente ordine del giorno: 
I ) « Dimissioni del segretario re
gionale ed elezione del nuovo se
gretario regionale »; 2) « Varie >. 
Partecipa alla riunione il compa
gno Giorgio Napolitano, della se
greteria nazionale del partito. 

COMITATO REGIONALE E 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' convocala per 
oggi alle ore 16,30, in sede,, la 
riunione del Comitato Regionale e 
della Commissione Regionale di 
Controllo con il seguente ordine 
del giorno: 1) e Dimissioni de! se
gretario regionale ed elezione del 
nuovo segretario regionale »; 2) 
« Varie ». 

Partecipa alla riunione il com
pagno Giorgio Napolitano della se
greteria naizonale del partito. 

E' convocata per oggi alle ore 
II presso il Comitato Regionale 
una riunione dei responsabili tra
sporti su! seguente ordine del g'or-
no: Situazioni emergenti nel Lario 
(Imbellone, Lombardi). 

ROMA 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL

LA PROVINCIA — il Cirene 
aite 18 a Salario Comitato Poli
tico (Gencarelli-Vestri); XVII ci re. 
alle 14.30 a Trionfale coord'na-
mento sanità e resp.Ii enti ospeda
lieri (Falconi-Mosso); XVII circ. 
alle 20 a Trionfale commissione 
femminile (Ghisaura-Fakoni) ; ZO
NA CASTELLI: ad Albano alle 18 
attivo su parco reg onale (Fredda-
Bagnato). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL alle 17.30 a 
Via La Spezia (Cesselon). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'Ufficio Viaggi della fede
razione si prenotano posti per il 
7 novembre a Mosca e Leningra
do e per il capodanno a Mosca 
e Leningrado. Inoltre posti per il 
fest.val dell'Unità sulla neve a Fol-
garia dal 10 a< 20 gennaio. Tele
fonare al compagno Tricarico in 
federazione tutti i pomeriggi tran
ne il sabato. 

F.G.C.I. 
CAMPITELLI ore 17 Att vo cir

colo (Predien): TRIONFALE ore 

16,30 Attivo XVII e resse-ziona 
(L3bbucci). 

E' convocato per oggi, alle ore 
17 in Federazione l'attivo degl-
studenti umvers.tsri iscritti a! 
Partito e alla FGCI. O.d.G.: e Ini
ziative dai comunisti a sostegno 
della battaglia dei precari; propo
ste per il rilancio della lotta sul
le questioni del diritto allo studio 
e della didatt.ca. Conclude il com
pagno Goffredo Bettini responsa-
b 'e dell'Università della FGCI Na
zionale. 

FROSINONE 
SORA ore 18,30 Assemblea pro-

b'emi informazione (Mazzocchi); 
in Federazione ore 17 Attivo tra
sporti (Ceccarcl:i); PA5TENA ore 
18.30 D.battio sul turismo (Ai-
friso Pellegrini). 

LATINA 
FONDI ore 16.30 Att vo (Trez 

zin.). 
RIETI 

Sei RIETI centro ore 17 At:.-
vo Cittad no (Ferroni). 

VITERBO 
OHTE ore 21 CD (Trib»c-

ch ni ) . 


